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LAUDI riA^Z, 

Ter la ProceJJtone dà farfi Udì 

15. Agofio 

DALLA VER CX^NFRATF-^NITA 



DIS.GIO^BATISTA 

DETTA LO SCALZO 
^LLA SANtÌsSIJHA 

VERGINE 



DELL' IMPRUNETA. 



p,'';c;7o)olfctì 



IN F I R E >t 2Ì 




J*cr Michele Neftenus , è Antonio Borehiciani. 

CMUeetiMde'Suitriorù'. 
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^ che irion- 




fante NoAra 9maii^.. S' alza al 




iel ^ volgiamo il ciglio. 




iiamla gra^^K,?- 
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fii- na . Voler- £dco o. 

- ^ m 



gai Aio fi- -elio, - . 

» 

£ peidiè non s* afficun 

•'• L'alma impura - 

le Aie deboli piume, 
Prenda quelle ìF noftro coie 

DairAniore - 
Ch*è gradito a d bel Nume 



• 9 • * • 



Qjiiji^ il f<^ua dove rombi» 

Non adombra • " 
Mai-^uel dì, ch'ivi riluee; 
Pove ognuo fatto beato ' 

Coronato 
Fda'jraid'ifflffieóOilod/^: 
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I Dov* è r uniqiriàa vita ^ • 
I Che r invita • ' ^ • 

A fuggir gioje terrene : ^i*; * 
Dove accende il fen la brama ^ 
Che fol brama: 'i ' * 
Sempre unicfi ai- Smiwiotfieiie . 

• '. • » • _ 

I -•-,•..•»»•• ^. •« -. >- 

Ma dov'hyiàM'k UàMAi: : . . : 

Per la via, 1 7' 
Che ne gui&^al^Re de^-Humt? : il 
Più dair occhio non fi vede ^ 

Che già cedei: / ^ : r » . . 
AI fttigoj: di tanti lumLl - 

Torna dunque addietro vo ^ volo . 

Vanne al fùólo i • 

Preflo a noi deli' IMPRUNETA i • 
Là t*invitan quelle ftrade 

Dì pietade , r d .> : . 
Ch'hanno feio IDDIO per meta. 

• "'''Ti'" ** 

<5uivi glìt MARIA ripoic ^ . ; ! ' • 

E naicofè' i; ri: :c-V 

Del fuo volto-il gran teforo » ' : 

A3 * Ond« 



Onde in sè vaiati là ùàa -pirta '. • ' v jU 

Che riièrra. . 'I st)' - 
Aflài più che. glebe d* oro. ì .f^ ;.:). ^ 

Bafia fol^che s'Ia defire^ d ! > 

' -IX'itnetàttiéy^ -, tìturs . .^ 
Cerchi il cor beni non frali, 
E vedrà, chAinai'Jk}a'£t2da .'v '.'ùA 

la grazia.. . ai j : i 
Di donar ^iòje- immoixali. _ 

!>; • ■■■ ',::-o t i-.'- ù.'-i 

Andiam pur , che Ik c'afi^ettàD 

La dilétl)a>« . . . i ih v ■ [/l 
Madre, e Figlia del Signore . • 

Andij^ pur<,c})e:i^ci vndkit' j i: viiVr 

Con le fole - - 

Doti^ ecceliit (T un buoo fiuoix ^ ' ' 



S*il fender, eh* a noi $'è «peiia> 

^ " Più f he certo ..\^ì .: v ;i'ilJ> 
Fa fperar quel che bramiamo, 
Pria,ch'il SqI da\lidi Eoi.:.: .' ; ivi 
Tomi a noi- ; 

Ijeto il ^ede a lei moviamo « V C 
• ■ ■ Se 
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Se poi giunga nel viaggb 

Il fuo raggio . \: 
Del Leon co* fieri ardori , . 
Se pur fa l'alma vederle 

Vive perle 
Son le filile de'Aidorì. .. 

Quanio più s'inoltra il piede 

Più fi vede 
Ch' Ogni noj? (\ dis&ce« 
£ che rende V alma illefii 

La difria ' * 
Di CIESU' Re della Pace . 

S*oda aduiv^ a noi d'accanto 

S' odan lieti facri accenti , 
Q^àì non puo^Talma afcoltare 

S' in un mare . , 
Non immerge di contenti* 

Suonin A voci fèAive . 

Le più vive^ 
Ch* intuonalTero le Sfere , 



ì 



Onde plachi 1* empio core 

Il furore, 
Ch* hanno ifi sè l'alme più fiere . 

)^ fia feo , che non fi fpecri ^ 

Ed impetri : - 
Doni y e grazie entro a quel Tempio , 
Dov'il Ciel con dolce forza ; : 

Ualmesforaa* 
Delle colpe a £u:e fc^mpio. ' • . 



E s'il giubilo è sì grande , ' 

Che fi rpande ^ 
Della luce a' primi alborf v 
Qyal larà quando ?al rìtdmo ^ 

Tutto un giorno 

Colmo avrà, ài gioja s cori ? 

; 

All^rezza , viva , viva , 

Ecco viva 
Più che mai la' noftra fede , 
Che del Sol , eh' il Soie indora 

' Sempre adora ' 
X be' raggi, che non vede. . 

(j^ Nel 
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Ne l_prof0tìrjl il cammino dalla mede- 
. .fima Confraternita fotk la condotta 
di S, GigMiftifta loro Protettore, 



Elice; Precur- foie Dell' 

• « 

I -7-f-T— 
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; -:ì^-:i:J:z:J:|:t--: j :rn|:i:è:à;— 



:-t:i":i:r: 



urna- nato Di- 



Eccelfo 



Premo- tore Del noflro bel de- 

, ,-f:ii|z^SE|E|z|:|z|:|:ir 



Eccoci , me- ih m\ 
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via In traccia di MARI 

... • 

In traccia di quel bene, 

^ Di cui privo languifce, - 
£ tra r anguftie , e pene 
Tutto il mondo perifcc 
Qual Nave y -che s affoQia 
Allor eh* irata è Tonda.. 

>iagià par che s infiori 
Ognun de* colli ameni, , 
E fpirin dolci odori 

erbette da' lor feni ; 
E per bandir le noje 
apra a fonti di gioje 

Ogni fpiaggia' d* amore 
Fa rifonar gh accenti, ' 
E fol penetra al core 
L'Eco d'alti contenti,^ 
Onde Palma, che feate 
Languifce dolcemeote. 



Parie vedere in vifo 

. Dovunque vplge il pied^ ^ 
Un nuovo Patadifo . , 
Ch'ogni piacere eccede , 
E poco più bramare ' . r . , 
San dolcezze sì care: . . _ 
Solo il cerca e brama 
Gbe venga tuxon qqì 
A confoJar la brama 
. De' cari figli cubi.; 
tu che fei l'Aurora 
Del Sol, ch'in Qel s>^; 
Tu eh* il lume additai 
Nel lucido Oriente , 
Tu che GIESU' moiirafli 
Alle Anarf ite genti y ' 
Conduci noi là cjove 
Il Ciel le grazie piov? • 
Tu ci guida pietofo 

Dove per luftri cento , . 
Stà quel teforo afcoiò 
Che rende il cor contento. 
Di cui £a che s' imprima 
In noi la degna dima . 



Angelo del Meffia " ' ''^ ' ' 
Alle grand' opre eletto, : 
Fjglio di Zacchena * ' 
Tra* Santi il più perfetto,- , 
Per te di santitade ' ' ' \ 
Ardan quefte contrade . 

Nè pria fi giunga al loco ' r ^ - 
Di quel benigno Cielo Vj ' 3 V ' 
Che non s'accenda il fuQai^\ 
Nel cuor, che fu di g^lp, • ^ 
Per poi fentir ràrdprr r 
Nei feno affai maggtQijèl ^ 

In^colle aprico, e bello : ' 

S'inalza dal terreno' ^7,/".' ' *. 
Un nuovo Mongibéllo^- ' ^ 
AH Impruneta in leno * " 
Di cui i accefa fiàmnVa • V 
D'eterno Amore infiiamtna.^' 

A roghi sì felici ' ' * 

La Vergine ci afpetta* - \ . 
' Per far nuove; Fenici ' ' . 
Di quefta Squadra eletta/' 
Ch'ha per Duce il BATTISTA 
Per fax del Ciel conquida • ^ 



iMiJIe corone^ e mille 
Egli colà prepara, 
S'avvien, ch'in noi sfaville 
Di ben' oprar la gara , 
Che vincitrice TAlma 
Occien dal Ciel la palma. 

Seguiam dunque la voce 
Della Divina gloria^ 
E smedolla veloce 
Al Ciel la gran Vittoria ; 
Ma trionfi nel core 
• Spi di MARIA r amore. 
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Ui* arrivare al Tempio della Santijf: 
Vergine deWlmfruneta . 




'Adu- nanza^ eh* è qui 



giunt$L J^er fen- tier di viva 





fé. Vergine oggi in 





sunta , L'ai- ina , e'I cor confacra a 

te. 



Digitizcd by Googl 




duol ben j-cba del Fattola r-^t-. f? /l 
Non ti pòrti il più iìn*or ,- nw'r'. J 
E che fece eli* abbi folo ': . ì tvc Ci 
Per ttibtttoi * picciol cor . - . c'^no U 



Ma tu , Diva , dar gli puoi , ^ ■ . •• 
Il tcfoif -dithco' amar /* t : ; : . ' r. 'a 
lìd un fol <Je' pregi •'• - '^ 

Più che gcaadD lo poà ùi» .^ \ . i. 



1 I >' 



Di portarfi a iftidtvàfatfe?'^ • . . ^TT'? " 2 

Senza preg) ebbcTiardir,. 
' Di pretender quàiì.atilànt? 

Qyalche paste del. gioir. 



• I • 



ir 



Ma fe l'alma ancor ch'afcoisi" ' ' V1 u 
Contemplò la tua beltà j .' ì j- i \ 
Se defia d'cflèr tua Spola , 
Preflb a te fol bene avrà , 



Se 
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Se la Sdegni or eh* arrivata , - li' 
Nel tuo Tempio ha pofto il piè, ^ - 

.. Vu(» che peMHsfortunaea 
Madre pia, avanti a te ? 

Deh non fia, eh* ora infelice; ' 
S* abbandoni'» in quefto suol . ' 
Dove luce si fehce '-^ . :f 
L*<mibre anco^ /caccia del duol. 

Pur s'avvien , eh' un de' tuoi ftrali 'f' ■■ 
Le s* avventi ia messo- ai- cor^ > ■ I 
Senta pur piaghe mortali f ^ •• f .- 
Ma le piaghe £ci| d'-ai&ar . ? ' 

S' al languir il Ciel X invita^, ■ ' • 
li languir farà Virtù , . 7 
Dei morir , ch' ha nuova vita ve 
Meglior forte mai non fu. i > • ."^ 

Sf tu vuoi, che quella viv»^ 

. Pei* te fola vivèrà } 
Se la vuoi .del viver priva 
Dolcamente morirà . ^ ! \> - 

Ma 



lAi ^ià che per te teCpiré:' 

Te lodar fempre ella vuol^ 
Che tacer méntre ti mira 
Non può mai, oDivia Sol .• 

Sol ch^allor. che ù nafcondeV 
Sotto il fuo gemmato vel , 
L'alta luce in noi infonde 
Del feren^ che fplende in Gel. 

SI sì quello , eh' a te piace . 
.' A lei Tempre piacerà} 

Sempre in Te della fuf Pace 

Il bel fonte adorerà . 
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Nel ritorno a Firenze ^ dopo av^r vUt- 
tato la SS. Vergine delP Imprmtèti^ . 



D 
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pie- ni ' l^a, che tìa-ì fcefse il 



-Poi. di ce-. . Ietti beni 




La .f<^me a noi s* u- nì j 

Con 
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Con quefti due be* lumi andammo al 




tà accende il fo- (: 



Dove di' cari- 




co. 



Quivi fcntiffi il petto 

infiammare d amore , 

E del Divino affetto i 

Andò la fiamma al core, . 

Onde avanti a MARIA Tal ma nel feno> 

Qijutfi languì di gioj i ^ e venne meno. 
Beato quefto giorno , 

Che r guidò ^ -^là 

Dove 4i vede : -corno 

Le ptove eh amor fa , 

L* amor , cVaftonde fotto un'^^^reoveu 

Il più , 0^ che s ade a Cielo. ^ 



Digitized by Google 



Quel che vuol icmpre impreflb 

Nel cor la Santa Fe, 

Per efaltar V i&tffo 

Dove fi muove il piè • 

Acciò forco i di lei benigni aufpici 

Si vivano anco in terra i di felici. . 
Il facro pavimento 

Ogn alma , che baciò ^ 

Quanto v'è di contento 
' Nel feno ella provò , 

Scendendo là del Ciel le grazie a volo 
. Dove s'ora ^ e ìs' ottiene a un tempo folo. 
Quind'è eh' ognun di noi 

Colmo ha (ii gioja il fpn^ 

E de' contenti fuoi 

Trioni^ il Ciel feren , 

E ben che notte Ca nel .fuo ritorno 

Sègue la luce a fiammeggiarli intoroo . 

Appena d.\un .momento ; 
Dona li mondo il gioir ^ p , 

Ma celefte contento f!i "i- * 

Non può giammai finir ; - / v . 
JnJc rinato a piO il noftro.core 
SempDf?ivrà con MARIA gioj^ maggiore 
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